
SANTA TERESA MARGHERITA  

DEL SACRO CUORE,  

VERGINE  
1 settembre  -  memoria  

 
Anna Maria Redi nacque ad Arezzo il 15 luglio 1747 da Ignazio 
e Camilla Ballati; fu battezzata in Cattedrale il giorno seguente. 
Fino a 9 anni fu allevata cristianamente dal padre, già tutta pro-
tesa all’amore di Dio. Quindi fu educanda a Firenze nel mona-
stero benedettino di Sant’Apollonia. Inclinata alla vita religiosa, 
dopo un breve ritorno fra i suoi, il 1 settembre 1764 entro nel 
monastero fiorentino di Santa Teresa, chiamata al Carmelo per 
divina ispirazione e preparata alle austerità della regola da vo-
lontarie penitenze. Assunse il nome di Teresa Margherita del 
Sacro Cuore di Gesù , del quale era devotissima ed emise la pro-
fessione solenne il 12 marzo 1766. Già avanti nelle vie dello spi-
rito, progredì costantemente e generosamente nella perfezione 
religiosa, molto attenta a tenere celate le proprie virtù agli occhi 
umani. Si esercito nell’amore a Dio e al prossimo anche serven-
do con straordinaria abnegazione le molte consorelle malate e 
anziane. La Domenica 28 giugno 1767, celebrando l’Ora terza 
con la comunità ebbe una forte esperienza soprannaturale della 
carità divina e rimase per più giorni profondamente assorta in 
Dio. Dopo avere asceso le vette dell’esperienza mistica, improvvisamente migrò allo Sposo il 7 marzo 1770. 
La prodigiosa incorruzione del corpo verginale fu il segno manifesto della sua santità e accese la devozione 
nei suoi riguardi. Pio XI la beatifico il 9 giugno 1929 e la canonizzo il 19 marzo 1934. La memoria liturgi-
ca e fissata al 1 settembre, anniversario dell’ingresso in religione.  

 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                      1Gv 4, 16  
 

Dio è amore;  
chi sta nell'amore dimora in Dio e  
Dio dimora in lui.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che a santa Teresa Margherita  
hai dato la grazia di attingere tesori di umiltà e di mitezza  
al cuore di Cristo Salvatore,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
di non separarci mai dalla fonte viva della tua carità  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                      Ef 3, 8 – 12. 14 – 21  

Conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.  
 

Fratelli: a me, che sono l'infimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia di an-
nunziare ai Gentili le imperscrutabili ricchezze di Cristo, e di far risplendere agli 
occhi di tutti qual è l'adempimento del mistero nascosto da secoli nella mente di 
Dio, creatore dell'universo, perché sia manifestata ora nel cielo, per mezzo della 
Chiesa, ai Principati e alle Potestà la multiforme sapienza di Dio, secondo il dise-
gno eterno che ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, il quale ci dà il coraggio di 
avvicinarci in piena fiducia a Dio per la fede in lui. Per questo, dico, io piego le gi-
nocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende no-
me, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemen-
te rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore. Che il Cristo abiti per la fede nei 
vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con 
tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e conoscere 
l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pie-
nezza di Dio. A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo 
domandare o pensare, secondo la potenza che già opera in noi, a lui la gloria nella 
Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen.  

Parola di Dio.  
 
Oppure:                                                                                                                  1Gv 4, 7—16  
Dio è amore  
 

Dalla prima lettera di san Giovanni, apostolo.  
 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è gene-
rato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amo-
re. In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigeni-
to Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l'amore: non 
siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 
come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche 
noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli 
uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce 
che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi 
stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come sal-
vatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui 
ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. 
Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.  

Parola di Dio.  
 
 
                                                                                                                                >>> 
 



SALMO RESPONSORIALE                                                                               dal salmo 33  
 

R/ Gustate e vedete quanto è buono il Signore.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore,  
ascoltino gli umili e si rallegrino.  R/  
 

Celebrate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore e mi ha risposto  
e da ogni timore mi ha liberato.   R/  
 

Guardate a lui e sarete raggianti,  
non saranno confusi i vostri volti.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo libera da tutte le sue angosce.  R/  
 

L'angelo del Signore si accampa  
attorno a quelli che lo temono e li salva.  
Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l'uomo che in lui si rifugia. R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                            1Gv 2, 5  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Chi osserva la sua parola,  
in lui l'amore di Dio è veramente perfetto.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                            Gv 15, 9 – 17  

Rimanete nel mio amore  
 

✠ Dal vangelo secondo Giovanni.  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: Come il Padre ha amato me, così an-
ch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e ri-
mango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come 
io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri 
amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più ser-
vi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, per-
ché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto 
me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 
frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo con-
ceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.                         Parola del Signore.  



PREGHIERA UNIVERSALE  
 

Fratelli carissimi, per i meriti e l’intercessione di santa Teresa Margherita del Cuore 
di Gesù supplichiamo il Signore, fonte e premio della carità, e diciamo:  
 

R/ Donaci il tuo amore, o Signore.  
 

1. Per la santa madre Chiesa, nella quale santa Teresa Margherita ha ricevuto la 
grazia della santità, perché renda tutti i cristiani consapevoli della universale 
vocazione alla santità, preghiamo. R/ 

2. Per le vocazioni monastiche, perché si incrementi nella santa Chiesa la vita na-
scosta con Cristo in Dio, da cui riceve impulso ogni apostolato, preghiamo. R/ 

3. Per i religiosi e le religiose carmelitane, perché progrediscano nella conoscenza 
di Dio, «fuoco divorante» e lo comunichino nell'apostolato, preghiamo. R/ 

4. Per le Carmelitane Scalze, perché siano sempre fedeli all'ideale di nascondi-
mento e di solitudine nella continua ricerca di Dio, preghiamo. R/ 

5. Per l'umanità intera, perché l'annuncio di Dio-Amore richiami tutti gli uomini 
alla loro vocazione di comunione con Dio, preghiamo. R/ 

6. Per gli ammalati e i sofferenti, perché siano consolati da una assistenza resa 
soave dalla carità, preghiamo. R/ 

7. Per noi qui riuniti, perché l’esempio di santa Teresa Margherita ci aiuti ad imi-
tare Cristo crocifisso e ad essere appassionati per la sua reale presenza nell’Eu-
caristia, preghiamo. R/ 

 

O Dio d'immensa carità, esaudisci le nostre preghiere e, per intercessione di santa 
Teresa Margherita, fa’ che la nostra vita sia continua espressione del tuo comanda-
mento d'amore.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, l’umile servizio che ti offriamo  
riuniti nel ricordo di santa Teresa Margherita vergine  
e per il santo sacrificio del Cristo tuo Figlio  
trasformaci in ardenti apostoli del tuo amore.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO DELLE SANTE VERGINI  
Il segno della vita consacrata a Dio  

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                     Col 3, 3 – 4  
 

La vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio!  
Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita,  
allora anche voi sarete manifestati con lui nella gloria. 



DOPO LA COMUNIONE  
 

La comunione alla mensa del corpo e sangue del tuo Figlio  
ci distolga, Signore, dalla seduzione delle cose che passano  
e, sull’esempio di santa Teresa Margherita,  
ci aiuti a crescere nel tuo amore  
per godere in cielo la visione del tuo volto.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


